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Il volum
e presenta i prim




azione dell’architetto, costruito con il contributo di 
tutte le sedi universitarie italiane. La prim
a parte raccoglie alcuni testi critici ed una 
selezione ragionata di progetti didattici elaborati nelle varie sedi che registrano, sia in 
term
ini quantitativi che qualitativi, lo stato dell’arte dell’offerta form
ativa delle discipli-
ne tecnologiche negli ultim
i quattro anni accadem
ici. La seconda parte è dedicata ad 
una riflessione sulla didattica della TdA
 che, nell’incertezza che caratterizza i proces-
si di riorganizzazione dei percorsi form
ativi delle scuole di A
rchitettura, non è ancora 
riuscita a trovare form
e e m
odalità che rendano significativi e riconoscibili gli apporti 
disciplinari che essa può fornire. S
ono affrontati tem
i e questioni riguardanti le criti-
cità ed i caratteri di originalità della didattica della TdA
, partendo da considerazioni 
sul rapporto tra teoria, m
etodo e progetto, e gli orizzonti possibili della disciplina alle 
prese con le sfide derivanti dalle trasform
azioni in atto nel m
ondo delle professioni e 
nel cam
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uove le proprie pubblicazioni all’interno 
della com
unità scientifica nazionale e internazionale utilizzando 
procedure di peer review
ing. 
O
gni opera proposta viene valutata in prim




 Edizioni per la pertinenza con la 
produzione editoriale, con il catalogo e con gli standard 
qualitativi della casa editrice. U
na volta superata la prim
a fase 
di validazione, il m






itato scientifico della collana, che 
effettuerà la revisione o indicherà i nom
i di due revisori esterni 
attraverso la com
pilazione di una apposita scheda di rilevazione 
che individua i criteri di significatività del tem
a nell’am
bito 
disciplinare prescelto, di rilevanza e qualità scientifica, di 
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iceno e con il patrocinio della 
S



















e presenta i prim
i esiti di un osservatorio sulla didattica della Tecnologia dell’A
rchi-
tettura (TdA
) avviato nel 2016 presso la S
cuola di A
rchitettura e D
esign “Eduardo Vittoria” 
di A
scoli P
iceno e realizzato con il contributo di num




a parte del volum
e, attraverso un insiem
e sistem
atico di testi e di dati qua-
li-quantitativi organizzati in m
aniera grafica e una selezione ragionata di progetti didattici, 
viene illustrata l’offerta form
ativa delle sedi che hanno aderito all’osservatorio. Tali m
ate-
riali costituiscono il prim
o esito della ricerca con la quale si è inteso registrare e organiz-
zare criticam
ente lo stato dell’arte dell’offerta didattica delle discipline tecnologiche negli 
ultim
i quattro anni accadem
ici, pervenendo all’esplicitazione di un quadro nazionale che 




La seconda e la terza parte sono dedicate a una prim
a riflessione sulla didattica della 
TdA
 che, nell’attuale incertezza che caratterizza i processi di riorganizzazione dei percorsi 
form
ativi delle scuole di A
rchitettura, non è ancora riuscita a trovare form
e e m
odalità che 
rendano significativi e riconoscibili gli apporti disciplinari che essa può fornire. N
elle due 
sezioni si affrontano tem
i e questioni riguardanti le criticità e i caratteri di originalità della 
didattica della TdA
, partendo da considerazioni sul rapporto tra teoria, m
etodo e progetto 
e delineando alcuni orizzonti possibili della disciplina, che oggi è chiam
ata a farsi carico 
delle profonde trasform
azioni che stanno investendo la figura dell’architetto.
***
A
 distanza di quasi cinquant’anni dalla sua istituzione, l’insegnam
ento della Tecnologia 
dell’A
rchitettura sem
bra aver perso alcuni dei caratteri peculiari che l’hanno resa nel tem
-
po una disciplina dinam
ica e propositiva all’interno dei percorsi form





etodiche spesso attuali e innovative e 
benché la costruibilità, intesa com
e requisito fondante del senso com
plessivo dell’A
rchi-
tettura, sia caratterizzata dalla presenza pervasiva della tecnologia, la TdA
 non sem
pre 
e non in tutte le sedi universitarie è riuscita a occupare spazi didattici e a ricoprire ruoli 
di indirizzo nei percorsi di form
azione dell’architetto proporzionali al valore strategico del 
proprio portato scientifico e culturale.
R
ivolgendo per un attim
o lo sguardo al passato, ci si rende conto di com
e le discipline 
tecnologiche abbiano avuto il m
erito di intercettare le tendenze evolutive del fare pro-
gettuale in relazione a una dim
ensione del costruire che negli ultim
i decenni ha acquisito 
sem
pre m
aggiori livelli di com
plessità.  C
on gli 11 punti fissati dalla D
irettiva 85/384/C
EE 
per la professione di architetto, nel 1985 venivano definiti, in vista della form
azione di un 
architetto “europeo”, i nuovi obiettivi form
ativi per «gli studi di livello universitario riguar-
danti (…
) il settore dell’architettura». La norm
a intendeva creare le precondizioni per un 
adeguam
ento dell’offerta form
ativa a quello che si preannunciava essere il m
ercato unico 
delle professioni. Tali obiettivi m
ettevano in relazione esigenze tecniche ed estetiche in 
funzione dei bisogni dell’uom
o e dei fattori sociali e am
bientali. A
 ben vedere, tale deca-
logo presentava m
olti punti di tangenza con la declaratoria che, qualche anno più tardi, 










ission della disciplina, avrebbe definito i contenuti scientifico-disciplinari 
della TdA







azione si confronta oggi con uno scenario che segna uno stato di crisi 
della disciplina condiviso, tuttavia, con le altre discipline del progetto che concorrono 
alla form
azione dell’architetto. Tale scenario si configura com




ologici intervenuti nella specificazione dei saperi necessari alla 
form
azione del progetto di A
rchitettura, dall’altro delle im
portanti m
odificazioni introdot-




rio. In questo am
bito, l’architetto si trova a fronteggiare la crescente com
plessità tecni-
co-produttiva dei processi di costruzione determ
inata da nuove condizioni di contesto 
che sem
brano spingere verso una profonda m
odificazione dei profili tradizionali della sua 
form
azione. Tra i fattori determ
inanti di quello che si annuncia com
e un autentico cam
bio 
di paradigm
a, si possono annoverare, in prim
a istanza, tre m
acroscopiche questioni: la 
proliferazione di nuove norm
e, l’obbligo culturale (prim
a che norm
ativo) di razionalizzazio-
ne delle risorse e la diffusione della cultura digitale.
La presenza di un apparato norm
ativo fitto, non sem
pre lineare, spesso pervasivo, che ten-
de a condizionare anche gli esiti finali dell’A
rchitettura, ha affiancato a norm
e di carattere 
prescrittivo nuove regole che tendono a m
odificare, in m
odo sostanziale, alcuni consolidati 
procedim
enti operativi, com
e nel caso della recente introduzione del B
IM
 negli appalti 
pubblici 3.
La progressiva razionalizzazione delle risorse naturali, econom
iche e produttive che, ne-
gli ultim
i decenni, ha im
posto una m
odificazione radicale di tutte le strategie di trasfor-
m
azione dell’am
biente costruito in term
ini di sostenibilità com
plessiva, ha conferito alle 
discipline tecnologiche un ruolo ancora più strategico all’interno dei processi decisionali, 
progettuali, produttivi e valutativi delle opere di A
rchitettura.
In relazione, infine, all’evoluzione dei sistem
i digitali che oggi interessano tutte le fasi del 
processo edilizio, inclusa la costruzione (digital fabrication) e la gestione degli edifici (fa-
cility m
anagem
ent), il “prodotto” A
rchitettura tende sem
pre più a identificarsi con una 
com
ponente di servizio che si attua attraverso contributi im
m
ateriali che stanno progres-
sivam
ente riconfigurando regole orm
ai consolidate: non si tratta più di costruire spazi m
a 
di governare servizi; la com
plessità del passaggio tra progetto-costruzione trasla su un 
piano virtuale nel quale, all’interno di piattaform
e condivise, è possibile effettuare tutte 
le verifiche di com
patibilità tra scelte progettuali effettuate da operatori diversi; il livello 
prestazionale di un m






unications Technologies) che consentono di increm
entare la 
qualità abitativa m








onseguenza di tale processo evolutivo è una m
odificazione radicale del ruolo, delle fun-




a forse più utile e più facilm
ente spendibile in relazione alla m
olteplicità di ruoli 
che può rivestire. N
on più artista o sem
plice “form
alizzatore” di problem
i, l’architetto è 
oggi portatore di nuovi ruoli: è protagonista nella definizione degli attuali percorsi nor-
m
ativi, valuta la qualità dell’A
rchitettura in relazione alle sue prestazioni, ne controlla gli 
aspetti energetici, tram
ite interfacce digitali governa i processi di attuazione e gestione 
dell’A
rchitettura ed è protagonista nella determ
inazione di nuovi fattori di qualità. Q
uesti 
e altri aspetti devono essere valutati com
e un arricchim
ento e un’estensione del tradizio-
nale cam
po di azione dell’architetto; egli vive oggi una nuova dim
ensione, sia tecnica che 
sociale, chiaram
ente riconoscibile in un m
ercato che im
pone regole sem
pre più stringenti 
m
a che offre anche nuove opportunità. 
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bito della XI edizione degli “Incontri dell’A
nnunziata. G




aggio 2017) si è svolto il convegno dal titolo “La didattica della Tecnologia 
dell’A
rchitettura nella form
azione dell’architetto”. In tale occasione sono stati presentati i prim
i esiti del lavoro 
svolto dall’osservatorio ed è stata allestita la m
ostra di progetti didattici dal titolo: T-TEC
H





Le sedi universitarie che hanno fino a oggi aderito all’osservatorio sono accom
unate dalla presenza, nella loro 
offerta form
ativa, di corsi di studio in A
rchitettura di I (L17) e II (LM









ento è al D
ecreto M





Tuttavia, gli attuali percorsi form
ativi universitari e le strutture orga-
nizzative professionali non sem
brano essere congruenti con le sfi-
de da affrontare, scontando un’inerzia culturale che ricalca ancora 
vecchi schem
i e visioni orm
ai superate. La rigida organizzazione 
per aree disciplinari continua a evocare i saperi tradizionali dell’ar-
chitetto all’interno di curriculum
 form
ativi che non corrispondono 
alla com
plessità dei processi e dei m
etodi che caratterizzano i nuo-
vi settori in cui si articola il progetto di A
rchitettura. La m
ancanza di 
dialogo e di confronto tra saperi diversi, tutti necessari alla form
a-
zione dell’architetto, ha im
pedito un’effettiva, quanto necessaria, 
integrazione dei diversi approcci progettuali, generando una inutile 
quanto dannosa autoreferenzialità delle singole discipline che, sul 
piano del progetto, si è esaltata nell’isolam
ento nella dim
ensio-
ne estetica, tipica della m
igliore accadem
ia, o nello specialism
o 
tecnicistico, proprio della peggiore tradizione ingegneristica. N
ei 
casi più virtuosi, questa tendenza ha condotto a una divaricazione 
nelle scuole di A
rchitettura tra la form
azione di un architetto “ge-
neralista”, che dà form
a alle esigenze dell’utenza, e la form
azione, 
anche attraverso percorsi di livello superiore, di un architetto che 
risponde a dom
ande specifiche di settore.
S
e, dunque, la figura dell’architetto risulta oggi arricchita e il suo 
cam
po d’applicazione non è più di tipo esclusivam
ente genera-
lista, questa è un’occasione che va colta quale dovere culturale 
m
a anche, strategicam
ente, al fine di evitare un’ulteriore m
argi-
nalizzazione della TdA
 nei percorsi di form
azione dell’architetto. 
In particolare, ciò che viene richiesto alla TdA
 è l’articolazione di 
una didattica capace di orientare e supportare i cam
biam
enti in 
atto, evitando di inseguire acriticam





 dovrebbe puntare, quindi, 
a costruire nuovi profili professionali predisposti al confronto su 
tem
i tecnologici e am
bientali in contesti culturali e produttivi an-
che internazionali, caratterizzati da com
petenze nel cam
po della 
gestione dei processi com
plessi che sem
pre più si baseranno sul 
dialogo interdisciplinare e sul pensiero eco-sistem








artendo da tali presupposti, questo volum
e si propone di stim
o-
lare nella com
unità scientifica una riflessione approfondita sulla 
didattica della TdA
 con l’obiettivo di com
prenderne il ruolo e le 
potenzialità nella prospettiva di una sfida culturale che si annuncia 
ardua quanto eticam
ente necessaria: la form
azione dell’architetto 
contem
poraneo. 
 
